
Una distribuzione ineguale nell’offerta di servizi e strutture adeguate 
all’apprendimento: un’analisi a livello provinciale 

 
Le analisi dimostrano quanto un’offerta adeguata di spazi e tempi educativi sia importante per 
ridurre le disuguaglianze educative. Purtroppo però, come si evince dalle mappe seguenti, la 
distribuzione dell’offerta di servizi ed infrastrutture adeguate da parte delle scuole è fortemente 
ineguale, e penalizza, molto spesso, proprio le province dove si concentrano maggiormente i minori 
più svantaggiati dal punto di vista socio economico. 
La mensa rappresenta un servizio essenziale per garantire opportunità eguali di apprendimento. 
Un’alimentazione corretta a scuola infatti contribuisce allo sviluppo psico-fisico dei minori, 
rafforzando anche le capacità cognitive e la condivisione del pasto rappresenta anche un importante 
momento dal punto di vista socio-relazionale. La mensa è inoltre condizione essenziale per 
assicurare un tempo scuola più ampio. 
Dalle mappe sottostanti si evince che percentuali superiori al 50% di scuole che hanno locali adibiti 
a servizio refezione si concentrano quasi esclusivamente nelle province del Centro e del Nord Italia, 
con punte superiori all’80% in particolare nelle province toscane di Prato, Firenze, Lucca, Pistoia, 
nonché ad Aosta e Torino. Di converso, le province di Ragusa, Agrigento, Catania registrano 
percentuali inferiori al 10% di copertura, e Napoli e Palermo sotto al 6%. Sono province, queste 
ultime, dove più di uno studente su quattro proviene da famiglie appartenenti al quintile 
socioeconomico più basso 

 
 
I dati relativi all’effettivo utilizzo del servizio mensa da parte degli studenti della scuola primaria 
confermano che sono le province del Centro e del Nord Italia ad avere maggiore offerta. Le province 



siciliane di Trapani, Agrigento, Catania, Ragusa, Palermo e Siracusa invece conoscono percentuali di 
alunni che beneficiano del servizio refezione sotto al 10%. 

 
 
Un altro requisito essenziale per combattere la povertà educativa è il tempo pieno, uno strumento 
particolarmente efficace per combattere la dispersione scolastica e promuovere l’apprendimento, 
soprattutto per quegli studenti che provengono da contesti svantaggiati dal punto di vista 
economico ed educativo. 
La mappa seguente mostra la percentuale di alunni della scuola primaria che usufruiscono del 
tempo pieno. Se, a livello nazionale, circa quattro alunni su dieci vanno a scuola a tempo pieno, 
numerose sono le province del Nord e del Centro, dove tale percentuale supera abbondantemente 
il 50%. In 10 province, Milano, Monza e Brianza, Lodi, Prato, Modena, Torino, Firenze, Roma, Imperia 
e Bologna, due terzi o più degli alunni beneficiano del tempo pieno (sono queste province dove la 
percentuale di alunni svantaggiati dal punto di vista socioeconomico è nettamente inferiore al 20%). 
Di converso, le province di Trapani, Catania, Siracusa, Ragusa, Campobasso, Isernia e Palermo, si 



caratterizzano per percentuali di studenti con accesso al tempo pieno nella scuola primaria inferiori 
al 10%. Circa un quarto degli alunni di queste province proviene da famiglie appartenenti al quintile 
socioeconomico più basso 

 
Oltre alla mensa e al tempo pieno, altri indicatori possono essere presi in considerazione, 
relativamente all’adeguatezza di spazi ed infrastrutture per l’apprendimento. Le mappe seguenti 
illustrano la percentuale di scuole primarie e secondarie, a livello provinciale, che hanno una 
palestra. Le scuole dotate di una palestra sono circa la metà a livello nazionale. 



 
 
Circa quattro scuole su dieci, a livello nazionale sono in possesso di un certificato di agibilità. Il 
possesso di un certificato di agibilità della struttura scolastica non può essere considerato di per sé 
un indicatore di qualità degli spazi scolastici, ma potrebbe fornire una possibile indicazione circa la 
cura riservata alla struttura scolastica da parte di chi è chiamato ad amministrarla e concorre 
insieme agli altri indicatori considerati a evidenziare un quadro dell’offerta di spazi e servizi 
educativi di qualità. La distribuzione è meno diseguale, rispetto ai parametri precedentemente 
considerati, ma persistono comunque divari evidenti. Nelle province campane e della Basilicata, ad 
esempio, circa la metà delle scuole sono prive del certificato. La maggior parte delle province del 
Lazio ha invece percentuali di scuole con certificato di agibilità inferiori al 20%. Nel Sud e nelle Isole, 
in particolare Sardegna, Calabria e Sicilia, ben più del 60% delle scuole secondarie di primo grado 
non possiede un certificato di agibilità. 
È fondamentale sottolineare comunque che queste sono soltanto alcune delle variabili che 
concorrono alla ‘qualità dell’offerta educativa’ e che possono quindi essere associate a risultati 
positivi, in termini di apprendimenti degli studenti. 
Inoltre l’apprendimento non può mai essere visto solo come l’esito di un’offerta di tempo, spazi e 
servizi educativi di qualità, coinvolgendo i singoli individui, il gruppo classe e la comunità educante 
in un processo mai unidirezionale. 



 


